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LaLombardia«faimpresa»
Manotesaagliimprenditori

Incontro-presidioinPrefettura
per«chiedereascoltoeaiuto»

Oggisciopero
dell’Unione
sindacaledibase
pertutti
icomparti.Civile,
possibilidisagi

«Laleggesulleimpreseè
fruttodiunlavorodibuona
politicachevuoleilbene»

MAUROPAROLINI
ASSESSOREREGIONALE

«Vogliamosostenerele
piccoleemedieimprese
ainnovareedesportare»

GIORGIOBONTEMPI
ASSESSOREPROVINCIALE

Davide Vitacca

Ricostruire la fiducia tra im-
prenditoreepubblicaammini-
strazione, promuovere il prin-
cipiodisussidiarietàtra istitu-
zioni e impresa, suscitare un
senso di responsabilità condi-
viso e bidirezionale tra realtà
politicheeeconomiche.Nelse-
gno dell’innovazione a soste-
gnodel rilanciodell’economia
localee della competitività.
Sono questi i pilastri su cui si

fondalaLegge«ImpresaLom-
bardia», approvata
all’unanimitàdalConsigliore-
gionale lo scorso 11 febbraio
dopo un iter legislativo, dalla
presentazione nell’ottobre
2013, durato meno di quattro
mesi.
Ieri pomeriggio, nella sede

brescianadiRegioneLombar-
dia, il Pirellino di via Dalma-
zia, l’assessore regionale alle
Attività produttive, Ricerca e
Innovazione Mario Melazzini
ha incontrato piccoli impren-
ditori, artigiani e giovani alla
primaesperienzadi lavoroau-
tonomo per presentare, a un
anno e qualche mese dall’ini-
zio mandato, le misure messe
in atto dalla Giunta Maroni a
favore di micro, piccole e me-
die imprese.
Prima dell’incontro con gli

addetti del settore, Melazzini,
affiancatodall’assessoreregio-
nale al Commercio, Turismo e

TerziarioMauroParolini,hail-
lustrato in anteprima alla
stampa i punti centrali dei 13
articoli che compongono il te-
stodellarecenteLegge,sottoli-
neando come la sua rapida e
concorde convalida in sede
consiliare, decreti attuativi
compresi, sia «frutto di un la-
voro di buona politica, che ci
havistodialogarecon leoppo-
sizionieconfrontarciconasso-
ciazioni di categoria, parti so-
ciali, istituzioninazionalieco-
munali».

L’OBIETTIVO PRIMARIO è «con-
trastare ladelocalizzazioneat-
traverso azioni di fiscalità di
vantaggio» e mantenere alti i
livellidioccupazioneeprodut-
tività favorendo le imprese
chescelgonodirestareinLom-
bardia.Gli strumentiattraver-
so i quali la Regione vuole
mantenere fede all’impegno
preso sono indicati a partire
dall’articolo 2.
Primo tra tutti, l’accordo per

lacompetitività,ossiaunsiste-
ma negoziale che coinvolge
pubblicheamministrazioni, fi-
liereedistretti,comuni,Came-
re di Commercio e parti socia-
li al fine di raggiungere reci-
proci benefici in termini fisca-
li e ottenere tempi di risposta
piùcerti:8,7milionidieurosa-
ranno destinati al settore Ri-
cerca e Innovazione per inter-
venti di acquistomacchinari o
sostituzione di linee produtti-

ve, mentre 12 milioni verran-
no investiti nell’ampliamento
o riqualificazione di insedia-
mentiproduttivi,

UN’ALTRA MISURA legislativa
punta a facilitare l’accesso al
creditodellePMI, rivedendo il
sistema dei Confidi, utilizzan-
doi40milioniprevistidall’Ac-
cordodiProgrammaconleCa-
mere di Commercio, ricorren-
do a sistemi di finanziamento
alternativi come la cessione di
mini bond.
Ulteriori interventi mirano a

ridurreilcaricofiscalediminu-
endo l’imposizione di perti-
nenza regionale e utilizzando
risorseprovenientidalrecupe-
ro dell’evaso.
Per le startup, ad esempio, è

previsto l’abbattimento dell’I-
rapper il primo anno di attivi-
tà e la riduzione di un punto
percentuale per i successivi
due,
Altro obiettivo di «Impresa

Lombardia»èlariduzionedel-
l’incidenzadei costi energetici
sulle imprese manifatturiere
tramite un’accurata revisione
delle modalità di produzione,
trasporto e distribuzione del-
l’energia.
Punto centrale del nuovo te-

sto di legge, espresso dall’arti-
colo6,è lasemplificazioneam-
ministrativa e burocratica:
dalla comunicazione unica
per la dichiarazione dei requi-
siti di idoneità per l’avvio di
unanuovaattività,allacostitu-
zione del «Fascicolo elettroni-

codiimpresa»conservatonel-
leCamerediCommercioecon-
sultabile telematicamente da
qualsiasi ente di controllo.

INFINE,ÈPREVISTA la figuradel
Garante regionale per le PMI
con funzioni di monitoraggio
e elaborazione di proposte di
sviluppo, mentre l’articolo 9
stabilisce che i controlli in
aziendadebbanoessereconse-
guenti alla consultazione del-
l’archivio elettronico e che
eventuali irregolarità, a meno
che non sussistano gravi peri-
coli per ambiente, popolazio-
ne e ordine pubblcio, non pos-
sano comunque determinare
l’interruzione delle attività
d’impresa. •
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INBROLETTO.Duecentocinquanta milaeuro

LaProvincia
stanziafondiper
MadeinBrescia

Silvana Salvadori

E’ necessario agire subito per
poter inserire emendamenti o
variazioni prima che il decre-
to del Consiglio dei ministri
sulla riforma della pubblica
amministrazione diventi leg-
ge così com’è. Venerdì 13 giu-
gno è partito il conteggio dei
60giorni entro iquali il decre-
to dovrà essere convertito:
questo è lo spazio di tempo a
disposizione dei sindacati per
tentaredicambiare larottade-
cisa a Roma. Per questo ieri
mattina i delegati sindacali
dellapubblicaamministrazio-
ne si sono riuniti in presidio
davanti alla Prefettura di Bre-
scia: «Chiederemo al prefetto
di farsi portavoce con il gover-
no delle nostre istanze conte-
nute in una lettera che le ab-
biamo consegnato – spiega
Franco Berardi, segretario ge-
nerale della Funzione pubbli-

caCisl -. ABrescia i numeri so-
nogiàdevastanti,nonèpensa-
bile di aggravare la situazione
come invece prevede la rifor-
madelministroMariannaMa-
dia».
In dieci anni i dipendenti

pubblici bresciani sono passa-
ti da 32.000 a 27.000, con una
riduzione del 12,5 per cento,
un dato più alto rispetto alla
diminuzione media nazionale
(11,8). Inalcunestrutturepub-
bliche, come ad esempio
l’Inps, la riduzione del perso-
nale ha sfiorato addirittura il
16 per cento. «Brescia pagava
giàunostoricosottodimensio-
namento degli addetti, questa
riforma non fa che aggravare
la situazione e rendere la fun-
zionalitàdegliuffici insosteni-
bile». E i primi a farne le spese
sonosempreicittadini,cheve-
dranno tradursi il taglio del
personale nell’allungamento
delle code agli sportelli e dei
tempi di attesa. «Non sappia-

mopiùcomefareamantenere
inpiedi i servizi:almenoipun-
tinodali della pubblica ammi-
nistrazione,comesanitàegiu-
stizia, devono essere affronta-
ti in tavoli di confronto previ-
sti per legge ma mai attivati»
sottolinea Donatella Cagno
della Cgil.

IN ALCUNE STRUTTURE sanita-
rie già non è più possibile ri-
spettare le 11 ore di riposo tra
un turno e l’altro e in altre, co-
me quella di Gavardo, i turni
di servizio sono già strutturati
su 5 giornidi lavoro e 1 di ripo-
sochenonpermettonounade-
guato recupero psicofisico ol-
tre a mettere a rischio la sicu-
rezzadelle prestazioni.
Analoga situazione al palaz-

zo di giustizia: si rischia la pa-
ralisi per carenza di magistra-
ti, funzionari e impiegati an-
che a fronte dell’aumento
esponenziale, ad esempio, dei
procedimento di fallimento.
Un’altrafunzionevicinaalcol-
lasso è quella dello Sportello
unicoperl’immigrazionedato
che Brescia è la seconda città
in Italia dopo Milano, e la ter-

za in Europa, per numero di
pratiche per gli immigrati.
«Se tutto è sottodimensiona-
to, i tempi di attesa per queste
documentazioni importanti si
allungano ancora di più» ri-
corda Berardi.
Anche l’Inps bresciano non

se la cava meglio. «Alla fine
dell’annoavremomenoperso-
nale di prima della fusione
con l’ex Inpdap – spiega Mar-
coDallapiccoladellaUil -,ope-

razione che non ha portato
nemmeno un vantaggio ai no-
stridipendentioallafunziona-
lità della struttura. Le proble-
matiche di questo ente non si
possono risolvere con un ta-
glio lineare delpersonale e dei
suoi costi che andrebbe solo
ad aggravare il disagio che già
vivono i cittadini».
Che fare dunque? «Alcuni

parlamentaribrescianicihan-
no assicurato che si interesse-

rannodellaquestione–antici-
paBerardi -.Chiediamoinfine
unconfrontocon ilgovernosu
questi temi che finora non c’è
stato» conclude il segretario
Cisl a nome delle tre sigle.
Oggi, intanto, è annunciato

unoscioperodi tutti i compar-
ti proclamato dall’Unione sin-
dacale di base. Il Civile fa pre-
sentechepotrebberoverificar-
si disservizi.•
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Comeusciredallacrisi
Propostedelle istituzioniper dare ossigenoalle aziende

Unalegge
per«tutti»

Sostenere
l’impresa

Alcentro, l’assessoreregionale alle Attivitàproduttive,ricercae innovazione Mario Melazzini

GliassessoriNcdconsapevoli
dell’importanzadel lororuolo:
«Ladelocalizzazionevabattuta
conazionidifiscalitàagevolata»

Lisa Cesco

Un aiuto alle piccole e medie
impresebrescianearrivadalla
Provincia con il nuovo bando
del programma «Concreta-
mente Imprese», che mette in
palio250 milaeuro per l’inter-
nazionalizzazione e l’innova-
zione.
Il bando, che è stato aperto

ieri pomeriggio e verrà chiuso
il prossimo 28 novembre, pre-
vede l’erogazione di contribu-
ti a fondo perduto per le mi-
cro, piccole e medie imprese
consedenellaprovinciadiBre-
scia. Due i filoni di finanzia-
mento, il primo – sull’interna-
zionalizzazione – pensato per
promuovere le eccellenze bre-
sciane nei mercati esteri, con
l’obiettivo di incrementare le
esportazioni: a tal fine verran-
no coperte le spese per analisi
e ricerche di mercato, indivi-
duazione di partner economi-
ci stranieri, assistenza legale-
fiscaleecontrattualistica,par-
tecipazione a fiere internazio-
nali all’estero. La seconda mi-
sura, dedicata all’innovazio-
ne,sostiene invece lespeseper
l’innovazione tecnologica dei
processi produttivi e la riorga-
nizzazione interna del perso-
nale.
Perentrambi i filonidi finan-

ziamento è previsto un discri-
mine fra leaziende aderenti al
marchio «Made in Provincia
di Brescia» e le aziende non
aderenti al marchio, per le
quali il valore massimo del
contributo sarà pari a 5 mila

euro a copertura del 50 per
cento delle spese.

«SIAMO RIUSCITI ad arrivare
sul filo di lana, approvando la
delibera per il bando lo scorso
venerdì, nell’ultima riunione
di giunta – spiega l’assessore
alleAttivitàproduttive,Econo-
miae LavoroGiorgioBontem-
pi,affiancatodaFabioDeMar-
co, funzionario dell’assessora-
to -. Attraverso queste misure
vogliamo sostenere le piccole
e medie imprese per innovare
edesportaredipiù,mantenen-
doipostidi lavoroesalvaguar-
dando la ricchezza produttiva
del territorio».
Le spese ammissibili posso-

no essere sostenute a partire
daoggi (giorno successivo alla
datadipubblicazione delban-
do) e fino al 28 novembre, ad
eccezione delle spese di parte-
cipazione alle fiere, che saran-
noammesseanchesesostenu-
te prima, purchè relative ad
eventi fieristici in programma
dopolapubblicazionedelban-
do.
Il bando sarà gestito con mo-

dalità a sportello secondo l’or-
dine cronologico di presenta-
zionedelladomanda,chevaef-
fettuataonlineattraversol’ap-
plicativo «gestore bandi e cor-
si» del portale sintesi.provin-
cia.brescia.it. Un precedente,
analogo bando del program-
ma «Concretamente Impre-
se» è stato esaurito in soli due
giorni e mezzo, con 125 do-
mandepresentate,dicui24ef-
fettivamente finanziate. •
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L’assessoreBontempiconferma:
«Sosteniamolenostreaziende»

L’INCONTRO.Sindacati sulpiededi guerracontrolariformadella Pubblicaamministrazione presentatadalGoverno

Idipendentipubblici«alzano»lavoce

Irappresentantidelle tre sigleduranteilpresidio SERVIZIO FOTOLIVE Losventoliodelle bandiere deisindacatinel cortile delBroletto
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